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Articolo 4 - Sede 

La Società ha sede legale e amministrativa in Torino e 
sede secondaria in Salerno e può istituire, trasferire e 
sopprimere succursali in Italia e all'estero. 

 

Articolo 4 - Sede 
La Società ha sede legale e amministrativa in Torino e 
sedi secondarie in Napoli e in Salerno e può istituire, 
trasferire e sopprimere succursali in Italia e all'estero. 

 
Articolo 5 - Capitale Sociale 

Il capitale sociale è di euro 56.060.902,00 (cinquantasei 
milioni zero sessanta mila novecento due,00) diviso in 
numero 56.060.902 (cinquantasei milioni zero sessanta 
mila novecento due) azioni prive della indicazione del 
valore nominale. 
 
 
L’assemblea straordinaria degli azionisti in data 26 
maggio 2020 ha deliberato di attribuire, ai sensi 
dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà al Consiglio 
di Amministrazione, di aumentare a pagamento e in 
via scindibile, in una o più volte, il capitale sociale, 
entro il 26 maggio 2025, per un importo massimo 
complessivo di euro 30.000.000, comprensivo di 
eventuale sovrapprezzo mediante emissione di azioni 
ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in 
circolazione, da offrire a pagamento in opzione agli 
azionisti, con ogni più ampia facoltà del Consiglio di 
Amministrazione di stabilire, di volta in volta, nel 
rispetto dei limiti qui indicati, modalità, termini e 
condizioni dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo 
di emissione delle azioni stesse (compreso l’eventuale 
sovrapprezzo) e il godimento. 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 
28 settembre 2020, come da verbale in pari data 
ricevuto dal notaio Caterina Bima di Torino, 
repertorio 132398/33588 di aumentare a pagamento, 
in via scindibile, il capitale sociale di massimi euro 
15.000.000,00 mediante emissione di massime numero 
15.000.000 nuove azioni ordinarie e, in data 15 
febbraio 2021, ha deliberato di precisare l'importo 
massimo dell'aumento di capitale in Euro 
14.701.280,00 pertanto da Euro 33.812.962,00 ad 
Euro 48.514.242,00 scindibile, mediante offerta di n. 
14.701.280 nuove azioni ordinarie aventi le medesime 
caratteristiche già indicate nella delibera del 28 
settembre 2020.  
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 
20 dicembre 2022, come da verbale in pari data 
ricevuto dal Notaio Gaia Orsini di Torino, repertorio 
4775/3803, di aumentare a pagamento, in via 
scindibile, il capitale sociale di massimi euro 
7.546.660,00 mediante emissione di massime numero 
7.546.660 nuove azioni ordinarie prive dell'indicazione 
espressa del valore nominale, e così da euro 
48.514.242,00 ad euro 56.060.902,00. 

Articolo 5 - Capitale Sociale 
Il capitale sociale è di euro 63.181.749,25 (sessantatre 
milioni cento ottantuno mila settecentoquaranta 
nove virgola venticinque) diviso in numero 
63.181.749 (sessantatre milioni centoottantauno mila 
settecentoquarantanove) azioni prive della 
indicazione del valore nominale. 
 
L’assemblea straordinaria degli azionisti in data 26 
maggio 2020 ha deliberato di attribuire, ai sensi 
dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà al Consiglio 
di Amministrazione, di aumentare a pagamento e in 
via scindibile, in una o più volte, il capitale sociale, 
entro il 26 maggio 2025, per un importo massimo 
complessivo di euro 30.000.000, comprensivo di 
eventuale sovrapprezzo mediante emissione di azioni 
ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in 
circolazione, da offrire a pagamento in opzione agli 
azionisti, con ogni più ampia facoltà del Consiglio di 
Amministrazione di stabilire, di volta in volta, nel 
rispetto dei limiti qui indicati, modalità, termini e 
condizioni dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo 
di emissione delle azioni stesse (compreso l’eventuale 
sovrapprezzo) e il godimento. 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 
28 settembre 2020, come da verbale in pari data 
ricevuto dal notaio Caterina Bima di Torino, 
repertorio 132398/33588 di aumentare a pagamento, 
in via scindibile, il capitale sociale di massimi euro 
15.000.000,00 mediante emissione di massime numero 
15.000.000 nuove azioni ordinarie e, in data 15 
febbraio 2021, ha deliberato di precisare l'importo 
massimo dell'aumento di capitale in Euro 
14.701.280,00 scindibile, mediante offerta di n. 
14.701.280 nuove azioni ordinarie aventi le medesime 
caratteristiche già indicate nella delibera del 28 
settembre 2020.  
 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 
20 dicembre 2022, come da verbale in pari data 
ricevuto dal Notaio Gaia Orsini di Torino, repertorio 
4775/3803, di aumentare a pagamento, in via 
scindibile, il capitale sociale di massimi euro 
7.546.660,00 mediante emissione di massime numero 
7.546.660 nuove azioni ordinarie prive dell'indicazione 
espressa del valore nominale. 
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      Articolo 20 -  
Composizione, nomina, revoca e durata del 

Consiglio di Amministrazione  
La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un minimo di 7 (sette) 
ad un massimo di 9 (nove) membri, secondo quanto 
stabilito dall’Assemblea, cui spetta altresì in via 
esclusiva la nomina del Presidente e, occorrendo, del 
Vice Presidente del Consiglio medesimo.  
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e 
scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della loro carica. Gli Amministratori sono rieleggibili.  
I componenti del Consiglio di Amministrazione 
devono possedere i requisiti previsti dalla normativa 
anche regolamentare, tempo per tempo vigente. I 
membri del Consiglio di Amministrazione, scelti in 
base ai requisiti di professionalità e onorabilità, ai 
criteri di correttezza, di competenza e di indipendenza 
di giudizio stabiliti dall'Autorità competente, sono 
eletti con il sistema del voto di lista.  
La composizione del Consiglio di amministrazione 
deve assicurare l’equilibrio tra i generi.  
Il Consiglio di Amministrazione riserva al genere 
meno rappresentato un numero di componenti nella 
misura prevista dalle disposizioni di vigilanza tempo 
per tempo vigenti.  
Almeno un quarto dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione deve possedere i requisiti di 
indipendenza previsti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari tempo per tempo applicabili. Sono fatte 
salve eventuali disposizioni legislative e regolamentari 
che prevedano un numero minimo superiore di 
Amministratori indipendenti.  
In particolare, non si considerano indipendenti coloro 
che ricadono in almeno una delle seguenti fattispecie:  
a) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli Amministratori della Banca, gli Amministratori 
esecutivi, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto 
grado degli Amministratori delle società da questa 
controllate, delle società che la controllano e di quelle 
sottoposte a comune controllo;  
b) gli Amministratori che, direttamente o 
indirettamente, anche attraverso società controllate, 
fiduciari o interposta persona, controllano la Banca o 
sono in grado di esercitare su di essa un’influenza 
notevole, o partecipano a un patto parasociale 
attraverso il quale uno o più soggetti possano esercitare 
il controllo o un’influenza notevole sulla Banca;  

      Articolo 20 -  
Composizione, nomina, revoca e durata del 

Consiglio di Amministrazione  
La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un minimo di 7 (sette) 
ad un massimo di 11 (undici) membri, secondo quanto 
stabilito dall’Assemblea, cui spetta altresì in via 
esclusiva la nomina del Presidente e, occorrendo, del 
Vice Presidente del Consiglio medesimo.  
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e 
scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della loro carica. Gli Amministratori sono rieleggibili.  
I componenti del Consiglio di Amministrazione 
devono possedere i requisiti previsti dalla normativa 
anche regolamentare, tempo per tempo vigente. I 
membri del Consiglio di Amministrazione, scelti in 
base ai requisiti di professionalità e onorabilità, ai 
criteri di correttezza, di competenza e di indipendenza 
di giudizio stabiliti dall'Autorità competente, sono 
eletti con il sistema del voto di lista.  
La composizione del Consiglio di amministrazione 
deve assicurare l’equilibrio tra i generi.  
Il Consiglio di Amministrazione riserva al genere 
meno rappresentato un numero di componenti nella 
misura prevista dalle disposizioni di vigilanza tempo 
per tempo vigenti.  
Almeno un quarto dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione deve possedere i requisiti di 
indipendenza previsti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari tempo per tempo applicabili. Sono fatte 
salve eventuali disposizioni legislative e regolamentari 
che prevedano un numero minimo superiore di 
Amministratori indipendenti.  
In particolare, non si considerano indipendenti coloro 
che ricadono in almeno una delle seguenti fattispecie:  
a) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli Amministratori della Banca, gli Amministratori 
esecutivi, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto 
grado degli Amministratori delle società da questa 
controllate, delle società che la controllano e di quelle 
sottoposte a comune controllo;  
b) gli Amministratori che, direttamente o 
indirettamente, anche attraverso società controllate, 
fiduciari o interposta persona, controllano la Banca o 
sono in grado di esercitare su di essa un’influenza 
notevole, o partecipano a un patto parasociale 
attraverso il quale uno o più soggetti possano esercitare 
il controllo o un’influenza notevole sulla Banca;  
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c) gli Amministratori che sono, o sono stati nei 
precedenti tre esercizi, esponenti di rilievo, 
intendendosi per tali il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, gli Amministratori esecutivi ed i 
Dirigenti con responsabilità strategiche, della Banca o 
di una sua controllata avente rilevanza strategica;  
d) gli Amministratori che, direttamente o 
indirettamente hanno, o hanno avuto nell’esercizio 
precedente, una significativa relazione commerciale, 
finanziaria o professionale (ad esempio rapporti di 
lavoro autonomo o subordinato ovvero altri rapporti 
di natura patrimoniale o professionale che ne 
compromettano l'indipendenza), con la Banca, una sua 
controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di 
rilievo;  
e) gli Amministratori che ricevono, o hanno ricevuto 
nei precedenti tre esercizi, dalla Banca o da una società 
controllata o controllante una significativa 
remunerazione aggiuntiva rispetto all’emolumento 
fisso di Amministratore non esecutivo della Banca, ivi 
inclusa la eventuale partecipazione a piani di 
incentivazione legati alla performance aziendale, anche 
a base azionaria;  
f) gli Amministratori nonché il Direttore Generale che 
hanno ricoperto tale carica nella Banca per più di nove 
anni negli ultimi dodici anni;  
g) gli Amministratori che sono soci o Amministratori 
di una società o di un’entità appartenente alla rete della 
società incaricata della revisione contabile della Banca;  
h) gli Amministratori che sono stretti familiari di una 
persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai 
precedenti punti.  
Il Consiglio di Amministrazione valuta l'indipendenza 
dei propri componenti non esecutivi avendo riguardo 
più alla sostanza che alla forma, valutando ogni 
circostanza utile ad assicurare che gli stessi possano 
svolgere i loro compiti con autonomia di giudizio sulla 
gestione sociale, contribuendo ad assicurare che essa 
sia svolta nell'interesse della società ed in modo 
coerente con gli obiettivi di sana e prudente gestione, 
come prescritto dalle disposizioni di Banca d'Italia 
(Disposizioni di vigilanza in materia di organizzazione 
e governo societario delle banche).  
Il Consiglio di Amministrazione favorisce il confronto 
tra gli amministratori indipendenti in modo che essi 
possano confrontarsi sulle tematiche rilevanti anche in 
assenza degli altri amministratori.  
Il venire meno del requisito di indipendenza quale 
sopra definito in capo ad un Amministratore non ne 
determina la decadenza se il requisito permane in capo 
al numero minimo di Amministratori che ai sensi del 
presente articolo devono possedere tale requisito.  
Resta comunque fermo per tutti i Consiglieri quanto 
previsto dall’art. 2390 del Codice civile, nonché dalla 

c) gli Amministratori che sono, o sono stati nei 
precedenti tre esercizi, esponenti di rilievo, 
intendendosi per tali il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, gli Amministratori esecutivi ed i 
Dirigenti con responsabilità strategiche, della Banca o 
di una sua controllata avente rilevanza strategica;  
d) gli Amministratori che, direttamente o 
indirettamente hanno, o hanno avuto nell’esercizio 
precedente, una significativa relazione commerciale, 
finanziaria o professionale (ad esempio rapporti di 
lavoro autonomo o subordinato ovvero altri rapporti 
di natura patrimoniale o professionale che ne 
compromettano l'indipendenza), con la Banca, una sua 
controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di 
rilievo;  
e) gli Amministratori che ricevono, o hanno ricevuto 
nei precedenti tre esercizi, dalla Banca o da una società 
controllata o controllante una significativa 
remunerazione aggiuntiva rispetto all’emolumento 
fisso di Amministratore non esecutivo della Banca, ivi 
inclusa la eventuale partecipazione a piani di 
incentivazione legati alla performance aziendale, anche 
a base azionaria;  
f) gli Amministratori nonché il Direttore Generale che 
hanno ricoperto tale carica nella Banca per più di nove 
anni negli ultimi dodici anni;  
g) gli Amministratori che sono soci o Amministratori 
di una società o di un’entità appartenente alla rete della 
società incaricata della revisione contabile della Banca;  
h) gli Amministratori che sono stretti familiari di una 
persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai 
precedenti punti.  
Il Consiglio di Amministrazione valuta l'indipendenza 
dei propri componenti non esecutivi avendo riguardo 
più alla sostanza che alla forma, valutando ogni 
circostanza utile ad assicurare che gli stessi possano 
svolgere i loro compiti con autonomia di giudizio sulla 
gestione sociale, contribuendo ad assicurare che essa 
sia svolta nell'interesse della società ed in modo 
coerente con gli obiettivi di sana e prudente gestione, 
come prescritto dalle disposizioni di Banca d'Italia 
(Disposizioni di vigilanza in materia di organizzazione 
e governo societario delle banche).  
Il Consiglio di Amministrazione favorisce il confronto 
tra gli amministratori indipendenti in modo che essi 
possano confrontarsi sulle tematiche rilevanti anche in 
assenza degli altri amministratori.  
Il venire meno del requisito di indipendenza quale 
sopra definito in capo ad un Amministratore non ne 
determina la decadenza se il requisito permane in capo 
al numero minimo di Amministratori che ai sensi del 
presente articolo devono possedere tale requisito.  
Resta comunque fermo per tutti i Consiglieri quanto 
previsto dall’art. 2390 del Codice civile, nonché dalla 
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normativa tempo per tempo vigente, in ordine 
all’assunzione o all’esercizio di cariche in imprese o 
gruppi di imprese concorrenti operanti nei mercati del 
credito, assicurativi e finanziari.  
L’elezione dei membri del Consiglio di 
Amministrazione avviene sulla base di liste presentate 
dai soci secondo le seguenti modalità: i soci che da soli 
od insieme ad altri soci documentino di essere 
complessivamente titolari di almeno il 5% (cinque per 
cento) del capitale sociale avente diritto di voto 
nell'Assemblea ordinaria sono legittimati a presentare 
una lista. Al fine di comprovare la titolarità del numero 
di azioni occorrenti alla presentazione della lista, i soci 
devono depositare presso la sede della Società, 
unitamente alla lista ed entro il termine stabilito per la 
presentazione di quest'ultima, l'apposita certificazione 
comprovante la titolarità di dette azioni. Ciascun socio 
può concorrere - direttamente o indirettamente - alla 
presentazione di una sola lista e, in caso di 
inosservanza, la sua sottoscrizione non viene 
computata per alcuna delle liste. Ciascun candidato 
può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Ciascuna lista deve contenere un numero di candidati, 
ordinati mediante numero progressivo, in un numero 
massimo pari a 9 (nove), tra i quali dovranno essere 
compresi - per ciascuna lista - almeno due candidati in 
possesso dei requisiti di indipendenza come sopra 
indicati ed un numero di candidati appartenenti al 
genere meno rappresentato nella misura prevista dalle 
disposizioni di vigilanza tempo per tempo vigenti  
La qualifica di candidato appartenente al genere meno 
rappresentato e quella di candidato in possesso dei 
requisiti di indipendenza possono cumularsi nello 
stesso soggetto.  
Le liste devono essere depositate, a pena di decadenza, 
presso la sede sociale della Società almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea di prima 
convocazione.  
Le liste non possono contenere nominativi che, alla 
data dell’Assemblea di rinnovo degli Organi, abbiano 
compiuto l’80° (ottantesimo) anno di età.  
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di 
deposito della stessa presso la sede sociale, devono 
essere depositati:  
- il curriculum professionale di ogni candidato; con 
l'indicazione degli incarichi di amministrazione e 
controllo ricoperti presso le altre società;  
- le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 
di divieti, cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
l'esistenza dei requisiti prescritti per ricoprire la carica 
di amministratore, la capacità di agire con 
l’indipendenza di giudizio, nonché l'indicazione di tutti 

normativa tempo per tempo vigente, in ordine 
all’assunzione o all’esercizio di cariche in imprese o 
gruppi di imprese concorrenti operanti nei mercati del 
credito, assicurativi e finanziari.  
L’elezione dei membri del Consiglio di 
Amministrazione avviene sulla base di liste presentate 
dai soci secondo le seguenti modalità: i soci che da soli 
od insieme ad altri soci documentino di essere 
complessivamente titolari di almeno il 5% (cinque per 
cento) del capitale sociale avente diritto di voto 
nell'Assemblea ordinaria sono legittimati a presentare 
una lista. Al fine di comprovare la titolarità del numero 
di azioni occorrenti alla presentazione della lista, i soci 
devono depositare presso la sede della Società, 
unitamente alla lista ed entro il termine stabilito per la 
presentazione di quest'ultima, l'apposita certificazione 
comprovante la titolarità di dette azioni. Ciascun socio 
può concorrere - direttamente o indirettamente - alla 
presentazione di una sola lista e, in caso di 
inosservanza, la sua sottoscrizione non viene 
computata per alcuna delle liste. Ciascun candidato 
può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Ciascuna lista deve contenere un numero di candidati, 
ordinati mediante numero progressivo, in un numero 
massimo pari a 11 (undici), tra i quali dovranno essere 
compresi - per ciascuna lista - almeno due candidati in 
possesso dei requisiti di indipendenza come sopra 
indicati ed un numero di candidati appartenenti al 
genere meno rappresentato nella misura prevista dalle 
disposizioni di vigilanza tempo per tempo vigenti  
La qualifica di candidato appartenente al genere meno 
rappresentato e quella di candidato in possesso dei 
requisiti di indipendenza possono cumularsi nello 
stesso soggetto.  
Le liste devono essere depositate, a pena di decadenza, 
presso la sede sociale della Società almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea di prima 
convocazione.  
Le liste non possono contenere nominativi che, alla 
data dell’Assemblea di rinnovo degli Organi, abbiano 
compiuto l’80° (ottantesimo) anno di età.  
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di 
deposito della stessa presso la sede sociale, devono 
essere depositati:  
- il curriculum professionale di ogni candidato; con 
l'indicazione degli incarichi di amministrazione e 
controllo ricoperti presso le altre società;  
- le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 
di divieti, cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
l'esistenza dei requisiti prescritti per ricoprire la carica 
di amministratore, la capacità di agire con 
l’indipendenza di giudizio, nonché l'indicazione di tutti 
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gli incarichi di amministrazione o controllo ricoperti in 
altre società;  
- per i consiglieri indipendenti le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati attestano sotto la propria 
responsabilità di essere in possesso dei requisiti come 
supra specificati.  
Le liste presentate senza l'osservanza delle modalità 
che precedono sono considerate come non presentate. 
La mancanza della documentazione relativa ai singoli 
candidati di una lista comporta l'esclusione dei 
candidati stessi e non incide sulla valida presentazione 
delle liste cui appartengono.  
Ogni socio può votare una sola lista.  
Determinato dall'Assemblea il numero degli 
Amministratori da eleggere, si procede alla votazione 
e, all’esito di essa:  
a) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior 
numero di voti è tratto, secondo l'ordine progressivo 
di presentazione, un Consigliere di amministrazione;  
b) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
sono tratti, secondo l'ordine progressivo di 
presentazione, tutti gli altri Consiglieri, di cui almeno 
due in possesso dei requisiti di indipendenza come 
supra specificati ed un numero appartenenti al genere 
meno rappresentato nella misura prevista dalle 
disposizioni di vigilanza tempo per tempo vigenti; nel 
caso in cui tra i suddetti candidati non vi sia un numero 
sufficiente di candidati dotati dei suddetti requisiti di 
indipendenza, saranno eletti il/i primo/i candidato/i 
dotati di tali requisiti seguendo l'ordine progressivo 
della lista.  
Nel caso in cui venga presentata una sola lista, da essa 
verranno tratti tutti gli Amministratori.  
Nel caso non sia presentata alcuna lista e in ogni caso 
in cui non si debba eleggere l'intero Consiglio, 
l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge nel 
rispetto dell’equilibrio di genere nella misura prevista 
dalle disposizioni di vigilanza tempo per tempo vigenti.  
Il Consiglio di Amministrazione, a meno che non vi 
abbia provveduto l'Assemblea in sede di elezione, 
nomina tra i suoi componenti, il Presidente e un Vice 
Presidente che sostituisce il Presidente nei casi di 
assenza o impedimento; può nominare anche al di 
fuori dei suoi componenti un Segretario 
determinandone la durata dell'incarico.  
Almeno due Consiglieri devono essere non esecutivi. 
Ai Consiglieri non esecutivi non possono essere 
attribuite deleghe né particolari incarichi e non 
possono essere coinvolti, nemmeno di fatto, nella 
gestione esecutiva della Società.  
In particolare, valgono le disposizioni di legge, senza 
che operi il voto di lista, per l’eventuale sostituzione di 
membri del Consiglio di Amministrazione, salvo che 

gli incarichi di amministrazione o controllo ricoperti in 
altre società;  
- per i consiglieri indipendenti le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati attestano sotto la propria 
responsabilità di essere in possesso dei requisiti come 
supra specificati.  
Le liste presentate senza l'osservanza delle modalità 
che precedono sono considerate come non presentate. 
La mancanza della documentazione relativa ai singoli 
candidati di una lista comporta l'esclusione dei 
candidati stessi e non incide sulla valida presentazione 
delle liste cui appartengono.  
Ogni socio può votare una sola lista.  
Determinato dall'Assemblea il numero degli 
Amministratori da eleggere, si procede alla votazione 
e, all’esito di essa:  
a) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior 
numero di voti è tratto, secondo l'ordine progressivo 
di presentazione, un Consigliere di amministrazione;  
b) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
sono tratti, secondo l'ordine progressivo di 
presentazione, tutti gli altri Consiglieri, di cui almeno 
due in possesso dei requisiti di indipendenza come 
supra specificati ed un numero appartenenti al genere 
meno rappresentato nella misura prevista dalle 
disposizioni di vigilanza tempo per tempo vigenti; nel 
caso in cui tra i suddetti candidati non vi sia un numero 
sufficiente di candidati dotati dei suddetti requisiti di 
indipendenza, saranno eletti il/i primo/i candidato/i 
dotati di tali requisiti seguendo l'ordine progressivo 
della lista.  
Nel caso in cui venga presentata una sola lista, da essa 
verranno tratti tutti gli Amministratori.  
Nel caso non sia presentata alcuna lista e in ogni caso 
in cui non si debba eleggere l'intero Consiglio, 
l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge nel 
rispetto dell’equilibrio di genere nella misura prevista 
dalle disposizioni di vigilanza tempo per tempo vigenti.  
Il Consiglio di Amministrazione, a meno che non vi 
abbia provveduto l'Assemblea in sede di elezione, 
nomina tra i suoi componenti, il Presidente e un Vice 
Presidente che sostituisce il Presidente nei casi di 
assenza o impedimento; può nominare anche al di 
fuori dei suoi componenti un Segretario 
determinandone la durata dell'incarico.  
Almeno due Consiglieri devono essere non esecutivi. 
Ai Consiglieri non esecutivi non possono essere 
attribuite deleghe né particolari incarichi e non 
possono essere coinvolti, nemmeno di fatto, nella 
gestione esecutiva della Società.  
In particolare, valgono le disposizioni di legge, senza 
che operi il voto di lista, per l’eventuale sostituzione di 
membri del Consiglio di Amministrazione, salvo che 
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ricorra l’ipotesi di cessazione di tutti gli 
Amministratori.  
I componenti del Consiglio di Amministrazione 
possono essere revocati dall'Assemblea in ogni  
momento, salvo il diritto al risarcimento del danno 
qualora la revoca avvenga senza giusta causa.  
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